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PROCEDURA DI COTTIMO FIDUCIARIO

AI SENSI DEL D. LGS. N. 163/2006, ART. 125,

E
DEL REGOLAMENTO COMUNALE SULLE ACQUISIZIONI IN ECONOMIA.

CAPITOLATO SPECIALE
Art. 1
Oggetto dell’ appalto.

L’ appalto è finalizzato alla fornitura di stampati vari.

Art. 2

Beni da fornire : manifesti - Elementi di dettaglio.

1. Quantità e qualità dei beni.

1/1. Si dettagliano qui di seguito i beni da fornire:

	TIPO DI MANIFESTO
	DIMENSIONI DEL MANIFESTO
	PREZZO DI BASE AL NETTO DELL’ I.V.A.


	MANIFESTO IN MONOCROMIA
	CM. 50 X CM. 70
	€ 58,00

	
	CM. 70 X CM. 100
	€ 74,00

	MANIFESTO IN BICROMIA
	CM. 50 X CM. 70
	€ 63,00

	
	CM. 70 X CM. 100
	€ 93,00

	MANIFESTO IN TRICROMIA
	CM. 50 X CM. 70
	€ 84,00

	
	CM. 70 X CM. 100
	€ 105,00

	MANIFESTO IN QUADRICROMIA
	CM. 50 X CM. 70
	€ 116,00

	
	CM. 70 X CM. 100
	€ 209,00


1/2. Il numero dei colori di cui al manifesto considerato si riferisce, a seconda delle richieste che il Comune formulerà, al testo riportato e/o al manifesto medesimo.

1/3. Segnatamente ai manifesti pubblicizzanti le sedute del Consiglio Comunale, la carta di questi dovrà avere fondo di colore bianco, con bordi di colore verde e giallo, e dovrà riportare sul fronte sia la riproduzione dello stemma civico con i colori ufficiali sia la dicitura “ Comune di Statte – Provincia di Taranto “.
2. Elementi afferenti il prezzo.

2/1. Il prezzo riportato, a fianco di ogni prodotto, nella suestesa tabella è quello complessivo di un ordine di minimo 30 e massimo 50 manifesti.
2/2. L’ appaltatore si impegna ad applicare all’ intera fornitura in ordinativo le seguenti riduzioni da aggiungersi al prezzo per unità di prodotto come risultante dal ribasso offerto in sede di gara :

	QUANTITÀ
	RIDUZIONE DA APPLICARE

	DA N. 51 A N. 200
	10%

	DA N. 201 A N. 500
	20%

	OLTRE N. 500
	30%


3. Altri elementi.

Il concorrente dovrà, nel formulare l’ offerta, fare riferimento ai formati di cui alla tabella riportata nel comma 1/1, senza aver riguardo alla forma dei caratteri e al numero di righe del testo scritto sul manifesto.

Art. 3
Beni da fornire : depliant/pieghevoli - Elementi di dettaglio.

1. Quantità e qualità dei beni.

1/1. Si dettagliano qui di seguito i beni da fornire:

	FORMATO
	CROMIA
	PREZZO DI BASE AL NETTO DELL’ I.V.A

	CARTA GR. 140, FORMATO A4, PIEGATO IN TRE ANTE, CM. 29,7XCM. 21, STAMPA FRONTE-RETRO.
	MONOCROMIA
	€ 93,00

	
	BICROMIA
	€ 121,00

	
	TRICROMIA
	€ 163,00

	
	QUADRICROMIA
	€ 209,00


1/2. Il numero dei colori di cui ai vari depliant si riferisce, a seconda delle richieste che il Comune formulerà, al testo riportato e/o al depliant medesimo.

2. Elementi afferenti il prezzo.

2/1. Il prezzo riportato, a fianco di ogni prodotto, nella suestesa tabella è quello complessivo di un ordine di minimo 200 e massimo 500 depliant.
2/2. L’ appaltatore si impegna ad applicare all’ intera fornitura in ordinativo le seguenti riduzioni da aggiungersi al prezzo per unità di prodotto come risultante dal ribasso offerto in sede di gara :
	QUANTITÀ
	RIDUZIONE DA APPLICARE

	DA N. 501 A N. 1000
	10%

	DA N. 1001 A N. 2000
	20%

	OLTRE N. 2000
	30%


3. Altri elementi.

Il concorrente dovrà, nel formulare l’ offerta, fare riferimento ai formati di cui alla tabella riportata nel comma 1/1, senza aver riguardo alla forma dei caratteri e al numero di righe del testo scritto sul depliant.
Art. 4
Beni da fornire : cartoncini avoriati per inviti con relative buste - Elementi di dettaglio.

1. Quantità e qualità dei beni.

1/1. Si dettagliano qui di seguito i beni da fornire:

	FORMATO
	CROMIA
	PREZZO DI BASE OLTRE I.V.A

	CARTONCINO AVORIATO PER INVITI, GR. 200, CON ANALOGHE BUSTE, RECANTE L’ INTESTAZIONE E LO STEMMA DELL’ ENTE, FORMATO CM. 22XCM. 11.
	MONOCROMIA
	€ 107,00

	
	BICROMIA
	€ 139,00

	
	TRICROMIA
	€ 186,00

	
	QUADRICROMIA
	€ 244,00


1/2. Il numero dei colori di cui al cartoncino considerato si riferisce, a seconda delle richieste che il Comune formulerà, al testo riportato e/o al cartoncino medesimo.

2. Elementi afferenti il prezzo.

2/1. Il prezzo riportato, a fianco di ogni prodotto, nella suestesa tabella è quello complessivo di un ordine di minimo 200 e massimo 500 cartoncini.
2/2. L’ appaltatore si impegna ad applicare all’ intera fornitura in ordinativo le seguenti riduzioni da aggiungersi al prezzo per unità di prodotto come risultante dal ribasso offerto in sede di gara :
	QUANTITÀ
	RIDUZIONE DA APPLICARE

	DA N. 501 A N. 1000
	10%

	DA N. 1001 A N. 2000
	20%

	OLTRE N. 2000
	30%


3. Altri elementi.

Il concorrente dovrà, nel formulare l’ offerta, fare riferimento ai formati di cui alla tabella riportata nel comma 1/1, senza aver riguardo alla forma dei caratteri e al numero di righe del testo scritto sul cartoncino.
Art. 5
Disciplina della fornitura.

1. I prodotti da fornire devono essere nuovi di fabbrica e di qualità conforme all’ uso da farne. Non è assolutamente ammesso l’impiego di materiale di recupero.

2. Salvo richieste specifiche dell’ Ente da soddisfare entro 24 ore dalla ricezione, l’ appaltatore deve fornire il prodotto richiesto entro 3 giorni lavorativi decorrenti dalla data apposta sull’ ordinativo di riferimento, salvo proroga da richiedere e motivare tempestivamente all’ ufficio richiedente che si riserva di valutare al riguardo.

3. Il prodotto deve essere consegnato presso l’ ufficio comunale richiedente.

4. La consegna deve essere accompagnata da apposita distinta in cui l’ appaltatore riporta :

· l’ ufficio comunale ordinante ;

· il riferimento del contratto di appalto ovvero dell’ordinativo ;

· la data di consegna ;

· il dettaglio preciso dei beni forniti.

5. La fornitura sarà oggetto di controllo quantitativo e qualitativo a cura dell’ ufficio comunale richiedente.
Il Comune si riserva, a tal proposito :

· di ordinare all’ appaltatore la rimozione dei prodotti risultati non conformi al capitolato speciale e al contratto di appalto ;

· di ordinare la sostituzione con prodotti conformi ai requisiti fissati, e l’ appaltatore deve provvedere a rimediare senza indugio e a sue spese. 

6. Nel corso del contratto, il Comune si riserva di ampliare la gamma dei prodotti oggetto dell’ appalto, a seguito del verificarsi di esigenze di approvvigionamento. 

L’ appaltatore si impegna, nel caso di richiesta di prodotti diversi, a fornirli al prezzo di listino corrente in quel momento, ridotto della percentuale offerta in sede di gara.

Art. 6
Stipulazione del contratto di appalto, spese contrattuali, penali e altre disposizioni.

1. Stipulazione del contratto d’ appalto.

1/1. La stipulazione del contratto avrà luogo all’ esito della procedura di cui al D. Lgs. n. 163/2006, artt. 11-12.

Tale procedura prevede, come condizione essenziale per il perfezionamento del contratto in discorso, a titolo esemplificativo e non esaustivo la produzione, nel termine che sarà assegnato, della documentazione che sarà richiesta all’ appaltatore.
1/2. Ove quanto richiesto non sia prodotto e non sia prodotto nel termine assegnato, questo Responsabile procede allo scorrimento della graduatoria, salve e impregiudicate le altre azioni consentite per legge.

2. Spese contrattuali .

L’ appaltatore dovrà assolvere tutte le spese utili al perfezionamento del contratto relativo e comunque a esso connesse, in particolare quelle sostanziantesi nell’ imposta di registro e nell’ imposta di bollo.
3. Recesso.

L’ Ente si riserva il diritto di recedere dal contratto, in qualunque momento e con comunicazione scritta, senza che l’ Appaltatore abbia nulla a pretendere, a mero titolo esemplificativo nel caso di verifica dell’ assenza dei requisiti richiesti o di mancato rispetto delle disposizioni di cui all’ invito a offrire, al disciplinare di gara, al capitolato speciale e al contratto, e salve e impregiudicate eventuali azioni di danno nei confronti di quest’ ultimo.

L’appaltatore potrà recedere dal contratto con un preavviso scritto di almeno 30 giorni.

4. Penali.

4/1. Salve e impregiudicate le azioni di rescissione e di risoluzione di cui al codice civile :

· per ogni giorno di ritardo sulla consegna della fornitura sarà applicata una penale pari a € 10,00 ;
· qualora il fornitore non effettui le modifiche, le sostituzioni e le correzioni necessarie a seguito del controllo previsto, sarà applicata per ogni giorno di ritardo una penale pari a € 5,00.

Le penali vengono detratte direttamente dal corrispettivo dovuto al fornitore.

4/2. In particolare, l’ Ente può risolvere il contratto :

· qualora le deduzioni per penali raggiungano il 10% dell’ importo del contratto, salvo il risarcimento di maggiori danni ;
· allorché il fornitore non esegua le forniture in modo strettamente conforme all’ invito a offrire, al disciplinare di gara, al capitolato speciale e al contratto e non si conformi entro un termine ragionevole all’ ingiunzione di porre rimedio a negligenze o inadempienze contrattuali che compromettono gravemente la corretta esecuzione del contratto di appalto nei termini prescritti ;

· allorché l’ appaltatore subappalti la fornitura, ceda il contratto, ceda il credito.
5. Subappalto, cessione di contratto, cessione di credito .

E’ fatto divieto assoluto al concorrente :

· di subappaltare ;

· di cedere il contratto ;

· di cedere il credito.
L’ eventuale contratto di subappalto e l’ eventuale cessione del contratto o del credito non hanno alcun effetto nei confronti di questo Ente.
Art. 7 

Norma di rinvio.

Per quanto quivi non previsto, si fa rinvio, in particolare, alla lettera di invito, al disciplinare di gara e al D. Lgs. n. 163/2006.

Statte, 18/12/2006

Il Responsabile del Procedimento

Avv. Maria Rosaria LATAGLIATA
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